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ACCORDO DI PROGRAMMA FINALIZZATO ALLA 
PROGRAMMAZIONE E AL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI 

URGENTI E PRIORITARI PER LA MITIGAZIONE 
DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e Regione Campania

Commissario Straordinario Delegato
Prof. Ing. Giuseppe De Martino

D.P.C.M. 21/01/2011
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Interventi di cui all’Allegato 1 dell’Accordo di Programma
Numero Interventi  97

Numero 
Interventi

Fonte di finanziamento Importo

34 FAS Statali € 110.000.000,00

23 FAS Regione Campania € 94.244.309.65

40
Fondi Regionali

(residui ex leggi: n.183/89,

n. 267/89, n. 179/02 e 

Cap 1137 - Bilancio Gestionale)

€ 15.755.690,35

Totale € 220.000.000,00

Suddivisione interventi per fonti di finanziamento

Suddivisione interventi per fenomeno dissesto
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Interventi di cui all’Allegato 1 dell’Accordo di Programma
Numero Interventi  97

Provincia
Numero 
interventi

Fonte di finanziamento

Totale

FAS Statali FAS Regionali

Fondi Regionali
(residui ex leggi: n.183/89,

n. 267/89, n. 179/02 e 

Cap 1137 - Bilancio 

Gestionale)

Napoli 13 € 31.482.658,86 € 8.326.621,32 € 2.209.000,00 € 42.018.280,18

Caserta 7 € 7.959.204,20 € 8.500.000,00 € 0,00 € 16.459.204,20

Avellino 26 € 27.617.042,56 € 13.926.621,32 € 3.539.391,10 € 45.083.054,98

Benevento 18 € 800.000,00 € 26.500.000,00 € 2.637.647,64 € 29.937.647,64

Salerno 33 € 42.141.094,38 € 36.991.067,01 € 7.369.651,61 € 86.501.813,00

Totale 97 € 110.000.000,00 € 94.244.309.65 € 15.755.690,35 € 220.000.000,00

Suddivisione interventi per Province

4



Suddivisione interventi per fenomeno dissesto

INTERVENTI PREVISTI CON FONDI REGIONALI
(Residui ex leggi: n. 183/89, n. 567/89, n. 179/02 e cap 1137 Bilancio Gestionale)

Numero 
Interventi

Fonte di finanziamento Importo

40

Fondi Regionali
(Residui ex leggi: n. 183/89, n. 

567/89, n. 179/02 e cap 1137 

Bilancio Gestionale)

€ 15.755.690,35

Totale € 15.755.690,35
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� Livello di priorità

� Grado progressivo di cantierabilità

� Livello di progettazione

� Livello di Rischio PAI / Ordinanze DPCN / altro

� Numero di persone a rischio

� Affidamento lavori (entro mesi)

� Durata realizzazione delle opere (mesi)

� Tempi di collaudo (mesi)

INFORMAZIONI RICHIESTE DAL MINISTERO DELL'AMBIENTE
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Delibera C.I.P.E.
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Delibera C.I.P.E.
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• Il Contributo della comunità scientifica nazionale per la conoscenza della 

complessità ed ampiezza dei fenomeni di rischio idrologico;

• I PIANI DI ASSETTO IDROGEOLOGICO e la mappatura pressoché completa 

delle aree a rischio esondazione e frane

• L'aggiornamento periodico dei PAI

• Il progetto ISPRA per le frane

• La previsione degli eventi calamitosi e la prevenzione

• Il monitoraggio del territorio: satelliti radar

• La gestione del rischio

9



• Il quadro normativo

• La comunicazione del rischio

• Il Ruolo delle Regioni e dello Stato

• Formazione, aggiornamento ed organizzazione dei tecnici abilitati alla 
difesa del suolo

• La legge sulla Protezione Civile: previsione, prevenzione e pronto 
intervento

• La direttiva sulle Acque varata nel 2000 dall'UE

• I soggetti istituzionali competenti: sovrapposti, aggiunti, complicati?
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Ci si domanda:

•le strategie di difesa del suolo incentrate sul quadro legislativo attuale 
sono sufficientemente adeguate?

•Occorrono nuove strategie?

•I soggetti istituzionali competenti si sono complicati?

•I sistemi di allerta sono sufficienti per evitare ulteriori vittime, 
soprattutto nei casi di fenomeni rapidi?

•La manutenzione delle opere è adeguata?

•Quali sono le prospettive attesa anche l'inadeguadezza delle risorse 
economiche?
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